
CANZOLINO • Le Paludi (Trento) 

Nei pressi di Canzolino (nel comune di Pergine Valsugana), nel­
la zona delle Paludi, ad ovest del lago "Pudro", sede di una cava di 
torba, venivano rinvenuti dallo scrivente nel maggio 1981 alcuni ele­
menti di litotecnica ed un nucleo, sparsi in superficie in zona agrico­
la, a quota 510 m ca. s.l.m. 

Morfologicamente la zona è rappresentata da una serie di con­
che, dove si evidenzia un terreno torboso e dall'area agricola, dove 
la torba sfuma verso sedimenti più limosi bruno chiaro-grigio; proba­
bilmente nella zona si estendeva l'antico lago, poi colmato in parte 

da un successivo apporto sedimentologico. 

Il nucleo affiorante è in selce marron con cortice leggermente 

patinata (mm 43X31 x25), a stacchi lamellari e forma poliedrica. 

Sono stati rinvenuti inoltre frammenti di lamelle dello stesso tipo di 

selce. Fer le sue caratteristiche tipologiche tale nucleo pare rlferibile 

al Mesolitico. 

l materiali sono depositati presso il Museo Tridentino di Scienze 

Naturali. 
G. Dalmerl 

CASTEL DEL CASTIL - Arco - (Trento) 
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Zona ampiamente panoramica sulle pendici occidentali del Mon­

te Stiva, con il castello che teneva il controllo della strada che univa 

la piana di Arco con la Valle di Gresta. 

Ora del Castello rimangono pochi mozziconi di muro totalmente 

ricoperti dalla vegetazione, essendo stato distrutto dalle truppe del 

generale Vendòme duca di Penthiève nel 1703. 

Oltre i ruderi di questo, a circa 300 metri di distanza, dove il 

dosso si chiude a precipizio sopra la Val dei Gazzi e si ha una vista 

panoramica sulla piana del Sarca, ci sono spuntoni di roccia emer­

genti dalla vegetazione. 
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In un sopralluogo nell'estate del 1981, su segnalazione del sig. 

O. Ferrari, si notavano dei cocci affioranti dal terreno nel sottostante 

dirupo. L'abbondanza dei resti fittili in un così angusto posto, privo 

di ogni possibilità di abitato fa supporre ad un'area riservata a prati­

che rituali. 

La ceramica fortemente dilavata è formata in maggior parte da 

grandi orci. 

Il materiale può essere riferibile al Bronzo Finale o alla prima 

Età del Ferro. 

T. Pasquali 
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